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Il filo conduttore della pub-
b l i caz ione è  reso  o t t ima-
mente da una frase estrapo-
lata da uno dei contributi:
"L'attività, ogni attività. nel
servizio di bibl ioteca e di
informazione dovrebbe af-
fermare l' imp ortanza dell'u-
tente finale" (p.66).
In to rno  a  ques to  p r inc ip io
unificatore sono stati raccol-
t i  ol lo saggi f i rmati  da r icer-
cator| utllizzatori e produt-
tori di basi di dati per esa-
minare, da punti di vista di-
versi,  problemi e svi luppi
ineren t i  i  b isogn i  e  le  r i -
chieste degli utenti di siste-
mi informativ i auto mafizzatr.
L'introduzione di Micheline
Hancock-Beaulieu r icorda
I 'esplosione di interesse di
p rodut to r i  e  bos t  per  1o
sfruttamento del mercato
delle basi dati  bibl iografi-
che ,  cos ì  come per  una
gamma di nuovi, svariat i ,
prodotti elettronici: informa-
zioni finanziarie in tempo
reale, agenzie di notizie a
testo completo, dati statisti-
ci, composti chimici, dizio-
n a r i .  e n c i c l o p e d i c  e  c o s ì
via. L' iniziale cnrusiasmo in-
n e b c a t o  d a l l a  t e t  n o l o g i a  e
dalla speranza di un merca-
to lucroso è stato temperato
da lin:trtazioni collegate alla
proget taz ione dc i  s is rcmi  e
alI' tnter azione u omo-com-
puter, ai costí,  al ie r igidità
or ganizzativ e e all'addestra-
mento de5;ii utenti.

Quest i  p rob lemi  sono a f -
frontati dai vari contributi: ,4

fisb's eye View of Inform-
ation {ack Meadows, p. 5-
ll): Tbc lmpact of In.fitrm
ation Systems on user grou-
ps, witb Special reference to
politicians and journalists
(David Nicholas, p. 1.3-23');

64

Designing for Encl-user
Market Place (.Charles Op-
penheim, p. 25-33); cn -
RoM: tbe Ansuer.for End-
users? (David Rig5;lesford, p.
35-44); The buman factors
of informatíon systems (Cliff
McKnight, p. 45-52); On the
Care Preseruottion and
Maintenance of End,-users
(f . Eric Davies, p. 53-69);
Training for MEDTTNE on cD-
RoM: d. Case Stutiy in an
Inclustríal Enuironment
( M a u r e e n  S u l l i v a n .  p .  z 1 -
78); A Practitioner's View of
S e lf*s e ru ic e Info rm ati on
Systems (Bruce Royan, p.
79-84).
I temi di rif lessione per i l
b ib l io tecar io sono p iù
d'uno, sia per interesse di-
retto sia per possibili impli-

cazioni indotte da ragiona-
menti per analogia. La con-
troversia, che pacatamente
emerge in più saggi, tra chi
ritiene indispensabile il ruo-
1o  de l l ' i n te rmed iar io  t ra
I 'utente f inale e i l  sisterna
informativo aLrtomatrzzato e
quant i  s i  p re f iggono d i
escluderlo, preferendo un
rapporto diretto, è di imme-
diata attualità, per il bibliote-
car io :  è  invcce p iu  o r ig ina-
le, ma di notevole st imolo
intellettuale, I'esempio del1a
Reuters - benché i1 nome
sia generalmente associato
a  un  serv iz io  d i  agenz ia
g i o r n a l i s t i c a .  l a  m a g g i o r
parte dei ricavi provengono
da un  serv iz io  in  tempo
reale sulla qr-rotazione delle
diverse divise - pofiato da

Oppenheim per i l lustrare
I'imporranza (e la tangibile
convenienza), nel mercato
dell'informazione, di vende-
re esattamente ciò di cui il
c l iente ha bisogno, niente
di più e niente cli meno.
Sotto altro aspetto, il punto
di vista ricompare ne1 con-
tributo di Royan dove viene
ricordato che ne1le bibliote-
che,  da  una prospet t i va
orientata alla gestione delle
collezioni e transitando per
l a  f o r n i t u r a  t l i  s e r v i z i ,  s i  è
oggi giunti  al la central i tà
dei bisogni del l 'utente: "I l

pun to  d i  par tenza non è
p iù  qua l i  serv iz i  possono
essere  fo rn i t i  per  mezzo
de l le  r i sorsc  d ispon ib i l i .  ma
qua l i  d i  ess i  l ' u ten te  rea l -
mente vuole" (p. 79). Dopo
trna schematica categorizza-
zione delle fonti utilizzabili
per mezzo di un'infrastrut-
tura in rete, l'autore presen-
ta una l ista di nuovi ruolí
per il personale che "inter-

faccia" I sistemi informati-
v i  con  I 'u ten te  f ina le ;  ad
essa si accompa€lna un bre-
ve esame tipologico di que-
st'u1timo.
Una discussione sul1e sue
caratterist iche è intrapre-
sa  anche ne l  sagg io  d i
Meadows dove, però, si po-
n e  m a g g i o r e  a t t e n z i o n e
all'interrelazione tra le carat-
teristiche dell'individuo e il
lavoro intrapreso. Per esem-
p io  su l  p r imo aspet to  ( le
caratteristiche), considerato
i l  di f ferente modo di me-
mortzzare clei giovani e de-
gli anziam, l'autore si inter-
roga sulla possibilità di pro-

Élettare diversamente sistemi
informativi diretti a differen-
ti fasce di età (p. 7-B).
Le pagine di Davies, di im-
p i a n l o  - t r a c l  i z i o n a l e "  p e r  í
b ib l io tecar i  (cominc iano
con Ìe  c inque legg i  d i
Ranganathan), offrono, tra
l'altro, un'analisi dell'attività
necessaria per favorire al
meglio l'utente finale di si-
stemi informativi automatiz-
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zatr in un moderna biblio-
teca universitaria (p. 65-66)
e alcuni "pregiudizi-guida"

su  quanto  s i  dovrebbe e
non si dovrebbe fare (.p. 67-
68).
È divertente il lapsus trpo-
grafico che nel l ' indice ha
t ramuta to  i l  p rac l i t iuncr  in
productioner, quasi a prefi-
gurare una futura flessibilità
dei sistemi tale da permette-
re al l  ulente di diventame in
qualche modo produttore.
Nel complesso la pubblica-
zione, nonostante la snel-
lezza, è densa di informa-
zioni e di temi meritevoli di
approfondimento non sol-
tanto da parte di chi deve
af f ron la re  g io rna lmente  s i -
stemi inform ativi automatiz-
zati e utenti finali. Sono di
indubbia utilità le note bi-
bliografiche che corredano
alcuni saggi.

Aurelio Agbemct


